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Traduzione esterna

BREVE MOTIVAZIONE

La politica di cooperazione allo sviluppo e la politica comune della pesca (PCP) dell’Unione 
europea devono essere coerenti, complementari e coordinate per contribuire, nel complesso, 
alla riduzione della povertà e allo sviluppo sostenibile dei paesi interessati.

L’UE si è impegnata a garantire la sostenibilità della pesca in tutto il mondo, come stabilito al 
vertice delle Nazioni Unite di Johannesburg del 2002, e a mantenere o ripristinare i livelli 
degli stock al fine di produrre la massima resa sostenibile.

L’EU ha adottato il “Codice di condotta per una pesca responsabile” dell’Organizzazione per 
l’alimentazione e l’agricoltura delle Nazioni Unite per promuovere la pesca sostenibile a 
lungo termine e per affermare che il diritto di pescare comporta l’obbligo di farlo in maniera 
responsabile al fine di garantire un’effettiva conservazione e gestione delle risorse acquatiche 
viventi.

La presenza dell’UE nei territori di pesca remoti costituisce un obiettivo legittimo, ma 
bisogna ricordare che insieme agli interessi dell’Unione europea in materia di pesca si deve 
tutelare l’interesse per lo sviluppo degli Stati firmatari di accordi di pesca.

La commissione per lo sviluppo del Parlamento europeo si compiace della risoluzione 
dell’Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE del 22 giugno 2006 sulla “pesca e le sue 
implicazioni sociali e ambientali nei paesi in via di sviluppo”, soprattutto laddove afferma che 
la protezione degli interessi dell’UE e dei paesi ACP nel settore alieutico deve essere 
coordinata, da un lato, con la gestione sostenibile delle risorse ittiche in termini economici, 
sociali e ambientali e, dall’altro, con la sussistenza delle comunità costiere dipendenti dalla 
pesca.

La commissione per lo sviluppo del Parlamento europeo sottolinea inoltre il riferimento al 
rispetto dell’accordo di Cotonou contenuto nell’accordo di partenariato ACP-UE nel settore 
della pesca; insiste sul dovere di tenere pienamente conto dell’articolo 9 dell’accordo di 
Cotonou sui diritti umani, i principi democratici, la buona governance e lo stato di diritto, e si 
compiace delle garanzie fornite dai servizi della Commissione in merito all’importanza che 
sarà data al contenuto dell’articolo 9 nella negoziazione degli accordi con i paesi in via di 
sviluppo, compresi quelli non ACP.

L’accordo proposto abrogherà e sostituirà l’accordo di pesca tra la Comunità europea e la 
Repubblica di São Tomé e Príncipe entrato in vigore nel 1984.

Il protocollo e il relativo allegato sono stati conclusi per un periodo di quattro anni a decorrere 
dalla data di completamento delle pertinenti procedure di adozione e possono essere 
tacitamente rinnovati per un ulteriore periodo di quattro anni.

Il protocollo all’accordo proposto concede possibilità di pesca per 25 tonniere congelatrici 
con reti a circuizione provenienti da Spagna e Francia e 18 pescherecci con palangari di 
superficie provenienti da Spagna e Portogallo, per un totale di 43 licenze.
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La contropartita finanziaria è fissata a 663 000 EUR l’anno per un quantitativo di riferimento 
di 8 500 tonnellate. Un importo specifico annuo di 110 500 EUR è destinato al sostegno e 
all’attuazione delle iniziative adottate nell’ambito della politica settoriale della pesca di São 
Tomé e Príncipe.

Qualora il totale delle catture superi le 8 500 tonnellate annue, il corrispettivo finanziario 
aumenterà di 65 EUR per ciascuna tonnellata supplementare di pescato. 

Tuttavia, l’importo annuo complessivo versato dalla Comunità non può superare il doppio 
dell’importo equivalente al quantitativo di riferimento (vale a dire 1 105 000 EUR). Nel caso 
in cui i quantitativi catturati dalle navi comunitarie superino i quantitativi corrispondenti al 
doppio dell’importo annuo complessivo (17 000 tonnellate), l’importo dovuto per il 
quantitativo eccedente tale massimale sarà versato l’anno successivo.

I canoni applicati agli armatori potrebbero apportare a São Tomé e Príncipe un reddito annuo 
supplementare pari a circa 165 900 EUR.

La commissione per lo sviluppo del Parlamento europeo apprezza il riferimento al legame con 
le iniziative nazionali, nella speranza che tra queste possa trovare spazio il finanziamento di 
progetti per la realizzazione di infrastrutture locali per la trasformazione e la 
commercializzazione del pesce, che permetterebbero alla popolazione locale di andare oltre la 
pesca di sussistenza.

La commissione per lo sviluppo del Parlamento europeo apprezza anche il fatto che l’accordo 
si basi in parte su una valutazione delle attività di pesca locali e promuova la cooperazione 
scientifica e tecnica con le autorità del luogo. La suddetta risoluzione ACP-UE dichiara che la 
valutazione scientifica delle risorse deve essere un prerequisito per l’accesso alle attività 
alieutiche e che la concessione di ulteriori permessi di pesca deve essere soggetta a una 
valutazione annuale delle risorse.

La commissione per lo sviluppo del Parlamento europeo non concorda invece con la 
procedura seguita per il raggiungimento dell’accordo, poiché il Parlamento avrebbe dovuto 
svolgere un ruolo ai fini del conferimento del mandato di negoziazione alla Commissione da 
parte del Consiglio e dovrebbe essere tenuto informato sugli sviluppi delle trattative.

Il Parlamento è stato consultato sull’accordo proposto soltanto nel marzo 2007, otto mesi e 
mezzo dopo l’avvio dello stesso, con l’obiettivo che entrasse in vigore a decorrere dal 1° 
giugno 2006. Il Parlamento dovrebbe opporsi e dichiarare inammissibile tale procedura.

La Commissione e il Consiglio devono trovare un accordo sulle condizioni per garantire al 
Parlamento la reale opportunità di essere consultato. Se tale accordo non sarà raggiunto, la 
commissione per la pesca dovrebbe guidare l’opposizione del Parlamento all’attuale statu 
quo, avvalendosi anche della possibilità di votare contro gli accordi di pesca proposti in base 
alla presente procedura.

******

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
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Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 2 bis (nuovo)

2 bis. Il contributo finanziario della 
Comunità dovrebbe essere destinato allo 
sviluppo delle popolazioni costiere che 
vivono della pesca nonché alla creazione di 
piccole industrie locali per il congelamento 
e la lavorazione del pesce;

  
1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.


